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È più facile tentare di spiegare……. 
 

*) Salvino Paternò 
 …………….concetti indistinti come quello di “infinito”, o rispondere 

all’arcaico quesito sul senso della vita, piuttosto che cercare di 

decifrare l’intelligibile operato di Salvini.. Dopo la farsesca phantomina 

sull’elezione del presidente, sono in molti oggi a scervellarsi per definire 

l'inspiegabile, dare una forma al nulla.  A parte le vertiginose 

arrampicate sugli specchi dei suoi (sempre meno) fans, il quotidiano “Il 

Riformista” ipotizza sobriamente che il leader leghista potesse essere 

addirittura sotto uso di stupefacenti.  L’accusa è indubbiamente 

infamante ma perlomeno darebbe un senso logico all’insensatezza. Ma 

non è così.  La risposta è tanto cinica quanto elementare.  E’ inutile 

scovare tattiche e strategie alle mosse sbilenche del politico nordista, poiché semplicemente… non ci 

sono!  Non ci sono mai state. Salvini è un po’ come quel fastidioso compagno di scuola che voleva 

primeggiare senza averne le capacità, quello che auspicava di fare il primo della classe senza il giusto 

quoziente intellettivo, il rappresentante di classe senza carisma.  E stava lì sempre pimpante e 

chiassoso con il ditino alzato e la bocca sporca di nutella.  Quello che parlava senza pensare e quando 

scoppiava una rissa si metteva in mezzo per dirimere la questione prendendo schiaffi da tutte le parti.  

Uno che si lanciava a peso morto in imprese impossibili.  Un bambinone, un frescone... che alla fine, 

seppur molesto e seccante, ti stava pure simpatico. Tali connotazioni hanno sempre caratterizzato la 

sua azione politica e delineato l’unico metodo con il quale ha operato nel corso degli anni. Quello che 

con un acronimo si potrebbe definire: A.M.  …Ad Minchiam.  E’ con quel criterio che, in modalità 

mojito, ha causato la caduta del governo giallo-verde senza avere la certezza che si andasse ad elezioni 

anticipate, regalandoci così i peggiori anni della nostra vita. E’ con quel metodo che ha deciso di entrare 

trionfante nel governo Draghi, contestando, tanto vivacemente quanto inutilmente, le nefande azioni 

del ministro della salute, degli interni e dello stesso capo di governo. Se vogliamo, è lo stesso 

procedimento con il quale ha contrastato l’immigrazione clandestina. Sì, lì il risultato lo ha 

temporaneamente ottenuto, conquistando così la benevolenza dei cittadini, ma ogni nave bloccata alla 

fine sbarcava impunemente il carico umano. Indubbiamente il famoso “metodo A.M.” ha caratterizzato 

ogni sua mossa nella partita del quirinale con il triste epilogo che conosciamo. E adesso, al colmo del 

paradosso, all’apice della confusione mentale, dopo aver sempre contestato lo stato di emergenza, lo 

usa per giustificare la sua scelta scellerata, ben conscio che l'unica vera emergenza in atto era solo 

quella di salvare la pensione e lo stipendio di quei peracottari di parlamentari. E ora?  Ora sta 

girovagando su se stesso, in stato di acuta labirintite, cercando di capire cosa vorrà fare da grande; 

se cedere alla visione paradisiaca del “grande centro” in mala compagnia berlusconiana, appoggiando 

così la riforma elettorale che, con il proporzionale, ci rispedirà negli abissi della prima repubblica, o 

rimanere nella coalizione di centro destra, sotto lo stretto e sanifico guinzaglio della Meloni.  Non so 

cosa deciderà, ma sono sicuro che la sua scelta sarà meditata, ponderata e coscienziosa e si baserà 

sul granito principio di: “poche idee ma confuse”. Per cui, smettiamola di cercare di capire 

l’impenetrabile e oscuro pensiero Salviniano.  Non è colpa di un cedimento psicologico e neanche della 

droga… Lui è proprio così. 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 


